L’originalità lucana

Luca riporta con molti dettagli gli avvenimenti che riguardano Maria, Giovanni e Giuseppe, la nascita di Gesù e la sua prima visita al Tempio di Gerusalemme a dodici anni. Anche il corpo centrale del vangelo, in cui Luca narra del viaggio di Gesù dalla Galilea a Gerusalemme (9,51-18,14), non trova riscontri negli altri vangeli.

Evidenzia più degli altri evangelisti l'amore di Gesù per i poveri e i peccatori, valorizza la dignità umana e cristiana della donna, utilizza un tono più dolce e tollerante. 

I temi ricorrenti del vangelo lucano sono la condanna delle ricchezze, il valore della povertà ed un richiamo continuo all'azione dello Spirito Santo, che trova ampio spazio anche negli Atti degli apostoli. Anche l'aspettativa escatologica, presente negli altri vangeli, in Luca assume connotati storici, nel senso che il tempo messianico della salvezza ed il regno dei cieli trovano nella figura di Gesù piena realizzazione.

L’evangelista Luca è rappresentato con il simbolo del vitello-toro-bue. Egli infatti, inizia il vangelo con il profeta Zaccaria che offre nel tempio i sacrifici a Dio. Inoltre presenta l’immagine di un Dio “ricco di misericordia” tanto da sacrificare come “vittima” il suo stesso figlio.

